
cendo che andrebbe sfrattato. «Nel
verificare eventuali illeciti, la com-
missione di tecnici da lui istituita
cominci dall’appartamento di via
Bramante occupato senza titolo
dalla famiglia Cavicchioli-Polveri-
ni», suggeriscono dal palazzo della
Regione il capogruppo del Pd, Este-
rino Montino, quello dell’Idv, Vin-
cenzo Maruccio, e di SeL, Luigi Nie-
ri. E pensare che Affittopoli era par-
tita dopo Parentopoli come controf-
fensiva del centrodestra capitolino
contro l’amministrazione Veltroni.
Coincidenza che fa scattare il giallo
su chi sia la talpa che ha diffusso la
notizia. Alemanno corre a dare la
sua solidarietà alla governatrice. E
così fanno anche i suoi fedelissimi.
«Ma a voler essere maliziosi si po-
trebbe pensare che questo episodio
altro non sia che un'altra devastan-
te puntata delle guerre interne al
Pdl», suggerisce Montino. L’azzur-
ro Giro di «un dossieraggio killer».
E anche nelle fila del centrodestra
il sospetto di fuoco-amico è altissi-
mo. ❖

La scena fa venire i brividi. Alfonso
Podlech Michaud, l’uomo che i testi-
moni al processo per l’uccisione di
Omar Venturelli in corso presso la
Corte d’Assise di Roma hanno ricono-
sciuto come colui che negli anni del-
la dittatura di Pinochet dava gli ordi-
ni nella caserma di Temuco, in Cile,
è libero da pochi giorni. Alloggia in
un albergo, vicino al Vaticano, l’Ho-
tel Alimandi. Mancano solo poche
settimane alla sentenza che può co-
stargli quell’ergastolo scampato tut-
ta la vita. Ma il Tribunale del Riesa-
me, a dispetto di tutte le decisioni
precedentemente prese dalla Corte,
ha deciso che non c’è nessun perico-
lo di fuga e lo ha rimesso in libertà. I
carabinieri del Ros, su indicazione

del pm Giancarlo Capaldo, titolare
dell’inchiesta sul cosiddetto “Piano
Condor”, lo osservano a vista. Ecco
quello che fotografano il 15 marzo, a
quattro giorni dalla scarcerazione.
Due uomini arrivano a bordo di
un’auto. Sono venuti per incontrare
l’ex fedelissimo di Pinochet. Parlano,
discutono. Poi, al momento di la-
sciarlo, gli strani visitatori scattano
in un saluto militare. Omaggio all’ex
procuratore militare, fedelissimo di
Pinochet, accusato di torture e spari-
zioni. Sembrano un fantasma degli
anni Settanta. Quando in Italia, il re-
gime di Pinochet e gli uomini della
Dina, la terribile polizia segreta cile-
na, potevano disporre di una vera e
propria rete di sostegno e manova-
lanza, allora legata ad Avanguardia
Nazionale.

Chi sono quegli uomini? Cosa ave-
vano da comunicare a Podlech? Di
che rete possono disporre gli ex fede-
lisimi di Pinochet come lui accusati
di aver compiuto crimini orribili du-
rante il regime? E che possibilità di

azione ha questa rete in Italia? I due
non sono «ancora compiutamente
identificati», annotano i carabinieri
del Ros. E l’ordinanza emessa dalla
prima corte d’Assise si limta a regi-
strare il fatto: che «Podlech si è incon-
trato con due uomini, giunti a bordo
di una autovettura, con i quali si è
intrattenuto e che, nell’accomiatarsi
lo hanno salutato militarmente». Cir-
costanze che, scrivono i giudici, «at-
tribuiscono concretezza e attualità
al pericolo che l’imputato, lasciando
il territorio dello Stato, possa darsi
alla fuga». Gli altri fatti, molto più
prosaici, risalgono al 12 marzo. I ca-
rabinieri del Ros vedono Podlech in
compagnia di una donna. «Si tratta
della nipote della moglie», spiega
l’avvocato di Podlech, «in Italia per
ragioni di studio». I due entrano in
un negozio di valigie e acquistano un
trolley. Subito dopo, entrano in un
negozio di telefoni Wind per compra-
re una scheda telefonica. La intesta-
no alla donna, «già titolare di altre
Sim Card». Per la Corte sono segnali
che Podlech si preparava ad andarse-
ne. Tanto più che, il 15 marzo, anno-
tano i giudici, «ha manifestato la vo-
lontà di lasciare l’albergo Alimandi».

Lunedì Podlech sarà ascoltato dal-
la Corte. «Non ha nessuna intenzio-
ne di lasciare l’Italia», assicura il suo
avvocato Nicola Caricaterra che si
prepara a presentare nuovamente ri-
corso al Tribunale della Libertà. «Ma
gli indizi della volontà di fuga sono
chiari», osserva Maniga, avvocato di
parte civile, nominato dalla figlia e
dalla vedova di Omar Venturelli:
«Questa volta i giudici del Riesame
non potranno negare il pericolo». ❖

COMO

Foto di Antonio Nardelli/Ansa

Brevi

Tragicocrollo ieri inun’abitazione
del comasco dove unmuratore è stato
travoltoeuccisodallemaceriedelsoffit-
to improvvisamentecrollatoduranteal-
cuni lavori.Nelcrollosonorimasteferite
altreduepersone,unadellequalièstata
ricoverata in gravissime condizioni all'
ospedale Sant’Anna di San Fermo della
Battaglia. L’altro ferito, invece, non sa-
rebbe grave. La vittima, Raffaele Russo
disessantasetteanni,eratitolaredell’im-
presa edile, con sede aOrsenigo, incari-
cata dei lavori.

Operaiomuore
travolto da un solaio
durante i lavori

Podlech, l’incontromisterioso
e quello strano salutomilitare
«Così provava a scappare»

Una valigia comprata nei giorni
di libertà. Una scheda sim inte-
stata a una donna. E poi quello
strano incontro seguito a distan-
za dal Ros. Per questo la procura
ha chiesto e ottenuto che Podle-
ch tornasse in carcere.

MARIAGRAZIA GERINA

ROMA
mgerina@unita.it

Non identificati dal Ros

Chi erano gli emissari
che hanno incontrato
l’ex uomo di Pinochet?

I lavori per liberare la sede della A1

La presidente della Regione La-
ziohanominatocommissarioall’Istitu-
todiAltiStudigiuridici intitolatoaArtu-
ro Carlo Jemolo un esponente della
Destra di Storace, Dario Rossin, consi-
glierecomunalecapitolino.Francesco
Storace ne ha gioito, «un Istituto così
prestigioso!», una nomina, quindi, de-
stinata - negli intenti - a portare unpo’
di pacenella giunta del sindacodi Ro-
ma,sempreallepreseconproblemidi
stabilitàdellasuamaggioranza.Soddi-
sfatto, quindi l’alleato Storace che si è
sentito compensato per la sua lealtà.

Protesta,però,conuna letteraaRe-
pubblica, che ha pubblicato la notizia,
il nipote del grande giurista e storico.
ScriveAndreaJemolo:«Èuntradimen-
todellamemoriadimiononnoArturo
Carlo,perilqualel’antifascismofuscel-
taintransigentedivitaedicultura.Mio
nonno fu, nel 1925, fra i firmatari del
manifestodegli intellettualiantifascisti
promosso da Benedetto Croce e, alla
facoltàdigiurisprudenzadellaSapien-
za,aRoma,gli studenti facevano l’esa-
me di diritto canonico anche perché,
con Jemolo, non c’era l’obbligo della
camicianera.LaDestradiStoracenon
haripudiatoilfascismo,comefeceFini
definendolo “male assoluto”. Io rispet-
to i risultati elettorali e le scelte chene
derivano ma la presidente Polverini
eviti di affdare l’Istituto Jemolo a chi si
considera erede del fascismo».

Un esponente
della Destra
all’Istituo Jemolo

IL CASO

FROSINONE È morto a causa
del muro di terra che si è trovato di
fronte il conducente di un furgone
che ieri viaggiava sulla A1 Roma-Na-
poli, in direzione Nord, fra Cassino e
Frosinone.La frana, chesi èverificata
all’altezzadel chilometro633, ha cau-
sato anche il ferimento di altre due
persone. Lo smottamento che si è ri-
versato sulla carreggiata proveniva
da un costone che si è staccato e che
era lungo circa 40metri.

Frana sulla A1

unmorto

e due feriti

BRESCIA La Gdf di Brescia ha
scoperto un giro di autovelox non
omologati o con una taratura falsata
inmododaregistrareunavelocitàsu-
perioredel15%rispettoaquellareale.
Le violazioni del codice illecitamente
contestate sarebbero 82mila con in-
debite richieste di sanzioni per circa
11,5milioni di euro. 150 circa le ammi-
nistrazioni coinvolte, 500 i funzionari
coinvolti. Il Codacons ha chiesto l’in-
tervento del governo tramite i mini-
steri competenti.

Autovelox truccati

coinvolte 150

amministrazioni

PALERMO Il capomafia Bernar-
do Provenzano è stato trasferito dal
carcerediNovaraaquellodiParma. Il
provvedimentoèstatodispostodalla
Corte d’appello di Palermo per per-
mettere cure appropriate al boss. La
Corte ha così accolto le richieste del
pgchesierapronunciatodopo ladia-
gnosidell’oncologoOscarAlabiso,pri-
mariodiOncologiaaNovara,cheave-
variscontratolapresenzadiuntumo-
re retrovescicale.

«Ha un tumore»

Provenzano

trasferito a Parma

Clochard

trovato

cadavere

Potrebbe essere stato ucciso, l’uomo trovato morto in una grotta nella piazza del
centro storico di Castelnuovodi Porto, in provincia di Roma. La vittima, un romeno senza
fissadimoradicirca60anni,èstatoritrovatoinunpiccolofossato,daglistessiconnazionali
eavevauna feritaalla tempiadestra,provocataprobabilmentedauncorpocontundente.
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